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DELIBERAZIONE N. 32 
in data: 10.03.2015 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 

DELLA GIUNTA COMUNALE  
 

OGGETTO : NUOVO  PROTOCOLLO  PER  LO  SVILUPPO  DELLA  LEGALI TA' 
E LA TRASPARENZA   DEGLI   APPALTI  PUBBLICI  TRA  
PREFETTURA DI SAVONA, ENTI LOCALI ED ASSOCIAZIONI D I 
CATEGORIA - ESAME ED APPROVAZIONE.         

 

             L’anno duemilaquindici addi dieci del mese di marzo alle ore 12.30 nella sala delle 
adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.  
All'appello risultano: 

 
Franco MAGLIONE Presente 
Silvano MONTALDO Assente 
Barbara GASTALDI Presente 
    
    

  
      Totale presenti   2  
      Totale assenti     1 
 

Partecipa il Segretario Comunale Sig. Dott.ssa Anna NERELLI, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Geom Franco MAGLIONE, nella 

sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'argomento sopra indicato. 

 



 

 

Delibera di G.C. n.32 del 10.03.2015 
 

OGGETTO: NUOVO  PROTOCOLLO  PER  LO  SVILUPPO  DELLA  LEGALITA' E LA 
TRASPARENZA   DEGLI   APPALTI  PUBBLICI  TRA  PREFETTURA DI 
SAVONA, ENTI LOCALI ED ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA - ESAME ED 
APPROVAZIONE.        

 
 

 
 

P A R E R I   P R E V E N T I V I  
 
 
====================================================================== 

PARERE TECNICO 
 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del D.Lgs. 
18/08/2000 n.267, sulla proposta indicata in oggetto. 
 

 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Addì, 10/03/2015  F.to RANISE CORRADI RAFFAELE 

 __________________________ 
 
====================================================================== 

 
 
 
====================================================================== 

PARERE CONTABILE 
 
Si esprime parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi e per gli effetti dell’art.49 e 147bis del 
D.Lgs. 18/08/2000 n.267, così come modificato dalla Legge n.213/2012, sulla proposta indicata in 
oggetto, la quale comporta riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell’Ente. 
 
 

  
  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO  

Addì, 10/03/2015 F.to  RAG. SIMONETTA MISSAGLIA 
 __________________________ 

 
===================================================================== 

 
 

 

  SI  NO 



 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso: 
- che il 23 giugno 2010 il Ministro dell’interno ha adottato la Direttiva ai Prefetti recante 

“Controlli antimafia preventivi nelle attività a rischio di infiltrazione da parte delle 
organizzazioni criminale”, nella quale, in particolare, dopo aver richiamato la previsione di 
cui all’art.12, comma 4 del D.P.R. n.252/1998, come sostituito dall’articolo 95 comma 3 del 
decreto legislativo n,159/2001, che configura in capo alle stazioni appaltanti l’obbligo di 
informare tempestivamente il Prefetto della pubblicazione del bando di gara nel caso di 
opere pubbliche di importo pari o superiore a quello previsto della normativa comunitaria, è 
stata evidenziata la necessità di estendere i controlli e le informazioni antimafia alle attività 
a rischio di infiltrazione mafiosa, attraverso la sottoscrizione di specifici protocolli di legalità 
volti a far sì che gli effetti ostativi sulle attività imprenditoriale soggette a detto rischio 
vengano a prodursi in ogni caso e, dunque, anche per le opere pubbliche che ne sono 
escluse per limiti di valore (cosiddette sottosoglia) e che, pertanto, non comportano 
l’obbligo di preventiva comunicazione da parte della stazione appaltante; 

- che il settore dei lavori pubblici è da tempo all’attenzione delle istituzioni per le forti 
esposizioni, ad esso connaturate, al pericolo di infiltrazioni da parte della criminalità 
organizzata; 

- che è stato riscontrato che spesso l’infiltrazione mafiosa tende ad annidarsi in particolari 
settori di attività che si pongono a valle dell’aggiudicazione, come quelle legate al ciclo 
degli inerti ed altri settore collaterali; 

- che  proprio i contratti dell’aggiudicazione di opere di importo pari o superiore alla soglia 
comunitaria, a meno che non assumano la forma del subappalto ed assimilati di cui all’art. 
118 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163 “Codice dei contratti pubblici”, sono 
sottratti al sistema delle verifiche antimafia; 

- che una efficace azione di contrasto alle infiltrazioni della criminalità organizzata negli 
appalti pubblici non può prescindere da una sinergia tra le varie componenti istituzionali; 

 
Visti 

- l’art.2 della Legge 15 luglio 2009, n.94, che ha esteso il potere del Prefetto di disporre 
accessi ed accertamenti nei cantieri interessati dall’esecuzione dei lavori pubblici, 
attraverso il “Gruppo Interforze”, istituito presso la Prefettura con il compito di svolgere 
attività di monitoraggio, prevenzione e repressione di violazioni alle disposizioni che 
regolano i contratti di appalto per lavori, servizi e forniture; 

- la direttiva del Ministero dell’interno in data 23 giugno 2010, con la quale sono state fornite 
indicazioni per un più efficace controllo delle infiltrazioni da parte criminalità organizzativa 
nel settore appalti pubblici; 

- la legge 13 agosto 2010 n.136, recante il “Piano straordinario contro le mafie, nonché 
delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 

- il decreto legge 12 novembre 2010 n.187, recante “Misure urgenti in materia di sicurezza”, 
convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2010, n.127; 

- la nota del Ministero dell’Interno – Gabinetto del Ministro, prot. n.11001/119/7/8 Uff. II – 
Ord. Sic. Pub. In data 7 agosto 2013, con la quale sono state formulate osservazioni in 
merito alla proposta di adeguamento del presente protocollo; 

 
Ritenuto che la Prefettura di Savona, nel quadro della attenzione riservata ai temi della sicurezza, 
da tempo ha assunto, in collaborazione con tutti i soggetti istituzionalmente interessati, le iniziative 
necessarie, al fine di garantire un controllo di legalità sugli investimenti pubblici, nell’ottica 
complessiva di una intensificazione dei controlli mirati a prevenire o reprimere ogni possibile 
tentativo di infiltrazione della malavita organizzata nel mercato del lavoro, nella fase di 
aggiudicazione ed esecuzione di pubblici appalti; 
 
Considerato che funzionale a tale obiettivo è la sottoscrizione di un “Protocollo di legalità” 
finalizzato alle attività di prevenzione dei tentativi di infiltrazione mafiosa della criminalità 
organizzata – peraltro nella forma più rigorosa delle informazioni dei Prefetti  - all’intera filiera degli 
esecutori e dei fornitori anche negli appalti dei lavori pubblici sottosoglia, in base alla normativa 



 

 

generale in tema di antimafia di cui al decreto legislativo 6 settembre 2001, n.159 e successive 
modifiche e integrazioni, nonché attraverso il monitoraggio costante dei cantieri e delle imprese 
coinvolti nell’esecuzione delle opere tramite i Gruppi;  
 
Richiamata la propria deliberazione n. 116 del 05/07/2012, esecutiva ai sensi di Legge, di approvazione del 
primo Protocollo per lo sviluppo della legalità e la trasparenza degli appalti pubblici”; 
 
Atteso che la Prefettura di Savona con nota acquisita a protocollo in data 06/03/2015 n. 3812 ha 
trasmesso a questo Ente lo schema di del nuovo “Protocollo per lo sviluppo della legalità e la 
trasparenza degli appalti pubblici” elaborato al fine di tutelare ed accompagnare, con strumenti di 
prevenzione, l’economia legale del territorio della Provincia di Savona al fine di evitare, nelle 
attività produttive, tentativi di infiltrazione criminale, l’inquinamento e la corruzione e di agevolarne, 
quindi, il libero sviluppo;  
 
Precisato che l’adesione a detto Protocollo è finalizzato a porre in essere ogni utile azione diretta a 
garantire la legalità, la correttezza e la trasparenza dell’azione amministrativa con l’intento di 
prevenire collegamenti tra la criminalità organizzata e gli apparati comunali. 
 
Ritenuto opportuno rinnovare l’adesione a tale iniziativa proprio per rafforzare la collaborazione 
per prevenire e contrastare i possibili fenomeni di infiltrazioni sul territorio nonché per garantire la 
trasparenza dell’azione amministrativa. 
 
Esaminata la bozza del nuovo “Protocollo per lo sviluppo della legalità e la trasparenza degli 
appalti pubblici” che si allega alla presente per formarne parte integrante e sostanziale all.A), e 
ritenutolo meritevole di approvazione. 
 
Visti i pareri dei Responsabili dei servizi interessati, espressi ai sensi dell’art.49, comma 1° del 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 
agosto 2000, n.267. 
 
Visto l’art. 48 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n.267, concernente le attribuzioni e le competenze della Giunta  
Comunale. 
 
Visto ed applicato lo statuto comunale, approvato con deliberazione consiliare n.22 del 27/04/2004 
e ss.mm.ii.. 
 
Con voti unanimi favorevoli, resi in forma palese. 

 
DELIBERA 

 
1. Di approvare, peri motivi di cui in premessa, il nuovo “Protocollo per lo sviluppo della legalità e 

la trasparenza degli appalti pubblici” che si allega alla presente per formarne parte integrante e 
sostanziale all. A). 

 
2. Di dare mandato al Sindaco o suo delegato per la sottoscrizione del documento di cui sopra. 
 
3. Di autorizzare il Responsabile del Settore AA.GG. ad assumere, a mezzo di proprie 

determinazioni, tutte le iniziative  ritenute necessarie a quanto sopra, da espletarsi in 
conformità alla presente. 

 
4. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con separata, palese ed 

unanime votazione, ai sensi dell’art.134, comma 4° del testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267. 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 
 
 
 
 
 



 

 

Delibera di G.C. n. 32 del 10.03.2015  
 

Letto, approvato e sottoscritto: 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to Geom Franco MAGLIONE  F.to Dott.ssa Anna NERELLI 
__________________________ __________________________ 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Ai sensi art.124, comma 1° del T.U. 18 agosto 2000, n.267) 

N.________ Reg. pubbl.    
Il presente verbale è in corso di pubblicazione all’Albo pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi dal giorno       17.03.2015       al giorno 31.03.2015. 
 
Laigueglia, 17.03.2015 

IL MESSO COMUNALE 
F.to Antonino PARISI 

_________________________ 
 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 
(Ai sensi art.125 del T.U. 18 agosto 2000, n.267) 

Si dà atto che il presente verbale, oggi 17.03.2015 giorno di pubblicazione all’Albo pretorio, viene 
comunicato con elenco prot. n. 4476  ai Capigruppo consiliari. 
 
Laigueglia, 17.03.2015 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa Anna NERELLI 

_________________________ 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
(Ai sensi art.134, comma 4° del T.U. 18 agosto 2000, n.267) 

Si certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo pretorio del 
Comune,  per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma dell'art.134 del T.U. 18 
agosto 2000, n.267, in data ______________________. 
 
Laigueglia, .................... 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott.ssa Anna NERELLI 

________________________ 
   

 
Copia conforme all'originale ad uso amministrativo in carta libera. 
Addì,17/03/2015 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa Anna NERELLI 

_________________________ 


